
ADEMPIMENTI

La presente determinazione verrà affissa all'Albo Pretorio per 15 giorni 
consecutivi a decorrere dal  29/03/2011 

Contestualmente all'affissione sarà trasmessa per l'esecuzione ai seguenti uffici:

 - servizi finanziari – politiche sociali                                            
                                                         
 

Dalla residenza Municipale, lì   23/03/2011   

L'istruttore Amministrativo
Sandrino Galli

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Il sottoscritto Istruttore Amministrativo,  su attestazione del messo comunale,
CERTIFICA

che copia della presente determinazione dirigenziale è stata affissa all'Albo Pretorio per 
15 giorni consecutivi dal  29/03/2011  al  13/04/2011 

Dalla  Residenza Municipale, lì     

L'istruttore Amministrativo
Sandrino Galli

Comune di Cattolica
Provincia di Rimini

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE

N.    201    DEL     23/03/2011 

BANDO DI GARA PER LA SELEZIONE DEL SOGGETTO CUI AFFIDARE LA 
GESTIONE  DEL  SERVIZIO  "CENTRO  PER  LE  FAMIGLIE  A  VALENZA 
DISTRETTUALE" UBICATO NEL COMUNE DI CATTOLICA PER IL PERIODO 
01 LUGLIO 2011 - 30 GIUGNO 2014 -  APPROVAZIONE. 

CENTRO DI RESPONSABILITA'
  SETTORE 03 

SERVIZIO
   UFFICIO POLITICHE SOCIALI 

DIRIGENTE RESPONSABILE
    Francesco Rinaldini 

PRATICA N.   200  



 
I L   D I R I G E N T E  

Richiamata  la  deliberazione  n.  27  del  22.12.2010,   dichiarata  immediatamente 
eseguibile,  con  la  quale  il  Commissario  Prefettizio  ha  approvato  il  Bilancio  di 
Previsione  per  l'esercizio  finanziario  2011,  il  Bilancio  Pluriennale  per  il  triennio 
2011-2013 e la Relazione Previsionale e Programmatica;

Richiamata  la  deliberazione  n.  4  del  20/1/2011,  dichiarata  immediatamente 
eseguibile, con la quale il Commissario Prefettizio ha provveduto, in via provvisoria e 
fino alla data di approvazione del Piano Esecutivo di Gestione 2011, all'assegnazione 
delle risorse ai diversi settori dell'Ente;

Vista la Legge Regionale n. 2/2003;          

Vista la L.R. 27/89 "Norme per la realizzazione di politiche di sostegno alle scelte 
di procreazione ed agli impegni di cura verso i figli"; 

Richiamata la Del. G.R. 396/2002 ed  in particolare gli artt. 15 e 49 della L.R. 
14/2008 di conferimento mandato alla Regione Emilia Romagna al fine di promuovere 
ed incentivare sul proprio territorio l'istituzione di Centri per le famiglie, definendone le 
caratteristiche e gli obiettivi sottesi al funzionamento;

Dato atto che:
   -   il  Comitato  di  Distretto  nella  seduta  del  22.12.2008 ha approvato,  tra  l'altro  

l'istituzione  di  un  Centro  per  le  famiglie  a  valenza  distrettuale  ubicato  nel 
territorio di Cattolica;
- con  Deliberazione  del  Consiglio  Comunale  n.  38 del  15/03/2009  è  stato 

approvato il Piano di Zona per la salute e il  benessere sociale per il  triennio 
2009/2011  e  che  detto  Piano  definisce  l’articolazione  e  organizzazione  del 
sistema locale dei servizi socio-sanitari;

- entro tale sistema il Piano prevede, tra l'altro:  ... "obiettivi e linee di intervento 
che  attuano  l'integrazione  delle  politiche(es.  ambiente,  casa,  mobilità, 
inserimento lavorativo, scuola e servizi educativi, sicurezza e coesione sociale 
compreso il  raccordo con altri  strumenti  di  programmazione locale  .."   ed il 
potenziamento dei servizi ad esso afferenti;

Richiamata la Del. G.C. 54 del  29/03/2010 di approvazione del piano di zona 
2009/2011 -  programma attuativi  2010 con la  quale,  tra  l'altro,  veniva  approvato  e 
finanziato  il  progetto  "Centro  per  le  Famiglie  distrettuale,  ubicato  nel  territorio  di 
Cattolica;

Richiamata  la  Del.  G.  R.  emilia  Romagna  n.°  2135  del  27/12/2010 
"Assegnazione, concessione contributo al Comune di Cattolica(RN) per nuovo Centro 
per le Famiglie. Attuazione D.A. n. 265/2009 e propria delibera n.2078/2009. Impegni 
di spesa.", con la quale la Regione Emilia Romagna ha concesso al Comune di Cattolica 
un contributo di euro 22.500,00 per l'apertura del centro in oggetto; 

Viste:
- La Del. G.C. n.° 217 del 29/12/2008 con la quale, il Comune di Cattolica, aderendo 
all'indicazione  distrettuale,  ha  approvato  l'apertura  di  un  Centro  per  le  famiglie  a 
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valenza distrettuale ubicato nel territorio di Cattolica, via G. Garibaldi, n.° 77/b ai sensi 
della Del. G.R. 396/2002; la  Del. G.M. n.° 143 del 08/10/2009 di prosecuzione della 
realizzazione del  progetto Centro per le famiglie Cattolica e la conseguente Det. Dir. n.
° 670 del 02/12/2009 con le quali si istituiva ufficialmente il Centro per le famiglie a 
valenza distrettuale nel territorio del Comune di Cattolica; 

Viste,  inoltre,  le  Det.  Dir.  n.°  889 del  16/12/2010 e  n.°  30 del  28/01/2011 di 
proroga dell'Affidamento della Gestione del Centro per le Famiglie Distrettuale fino al 
30/06/2011;

           Considerato che le linee tendenziali di andamento dei servizi specifici rivolti alla 
famiglia  sono sempre  più richiesti  e  considerato  il  positivo grado di   soddisfazione 
rilevato  mostrano  l'opportunità,  per  l'amministrazione  comunale,  di  continuare  ad 
erogare tali servizi;   

Visto che i Centri per le Famiglie hanno l'obiettivo di sostenere gli impegni e le 
responsabilità dei genitori attraverso l'offerta di consulenze, informazione, orientamento 
nonché accompagnamento ai servizi; 
                                                             

Tenuto  conto  che  l'apertura  del  servizio  "Centro  per  le  famiglie  a  valenza 
distrettuale" ubicato nel territorio di Cattolica, via G. Garibaldi, n.° 77/b, ha permesso, 
negli  anni,  di  soddisfare  l'esigenza dell'utenza dei  servizi  che richiedeva un servizio 
specializzato in grado di unificare gli interventi l'utenza target  offrendo la possibilità 
per  i  genitori  di  confrontarsi  sulle  problematiche  educative  comuni,  di  trovare 
accoglimento  alle  esigenze  espresse,  affontando  con  esperti  tematiche  relative  alle 
diverse tappe della vita della famiglia, accompagnandone il percorso di sviluppo, anche 
in fase di sperimentazione di progetti rivolti ai bambini in contatto con altri bambini di 
pari età, con i genitori e nonni;                                               
                                            

Valutata, pertanto l'importanza di contrinuare ad erogare il servizio denominato 
"Centro per le Famiglie" a valenza distrettuale ubicato nel Comune di Cattolica con 
funzioni di raccordo con i servizi territoriali dei Comuni e dell'Az.Usl; 
               
 - che in ragione della complessità dei servizi da appaltare e del loro valore complessivo, 
è necessario attivare le procedure per la selezione di un qualificato fornitore di servizi 
socio-educativi nelle seguenti aree di servizio: area dell'informazione e vita quotidiana, 
area del sostegno alle competenze genitoriali, area dell'accoglienza famigliare e dello 
sviluppo di comunità, di cui alle leggi e delibere regionali di riferimento, sopra citate, 
dal lunedì al sabato per n.° 49 settimane/anno per almeno n.° 24 ore/settimana;            
     
- che si intende affidare a terzi la gestione di tali servizi si richiede l'esperimento di 
procedure a trattativa privata per l'individuazione di un qualificato fornitore di servizi 
socio-educativi con esperienza e qualificazione professionale nella gestione di servizi 
analoghi;                 
                                                                                    
      Ritenuto opportuno valutare proposte di ditte specializzate nel settore, da consultarsi 
mediante gara a trattativa privata ai sensi del D. Lgs. 163/2006 e che tali servizi,  in 
quanto  qualificabili  come  servizi  socio  educativi,  rientrano  tra  quelli  classificati 
nell'allegato  IIB  del  D.  Lgs.  n.  163/2006,  CPV  relativo  all'oggetto  del  contratto 
85320000 - 8;                                    
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  Considerato che: 

- per quanto attiene ai criteri di aggiudicazione l’appalto verrà aggiudicato secondo il 
criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai  sensi  dell’art.  83 del D.Lgs. 
163/2006,  c.  1  determinata  dal  massimo  punteggio  conseguibile  (100  punti) 
assegnando al fattore qualità fino al massimo di 70 punti ed al fattore prezzo fino al 
massimo di 30 punti  e che  verranno attribuiti i punteggi in funzione della maggiore o 
minore adeguatezza dei processi descritti al perseguimento degli obiettivi di risultato e 
delle  finalità di  interesse del Comune: completezza appropriatezza e aggiornamento 
delle informazioni, soddisfazione degli utenti. ; 

 - qualora il partecipante non consegua il punteggio minimo di 30  punti  complessivi 
sulla  qualità  non  si  procederà  all’apertura  della  relativa  busta  contenente  l’offerta 
economica, escludendo lo stesso dal procedimento di aggiudicazione.  

Ritenuto  necessario  approvare  l'allegata  documentazione  -  parte  integrante  - 
corredata dei relativi documenti  necessari ad indire la procedura di gara in oggetto;

Valutato che il valore complessivo presunto dei servizi da appaltare ammonta ad 
euro 41.300,00 (più I.V.A. 20%)/anno;        
 

Visto  il Regolamento comunale per i lavori, le forniture e i servizi in economia, 
approvato con Del. C. C. 22/2007;
                                            
     Visti:                                                          
                                                                     
     - il Dlgs. n. 267/2000 artt. 183 e 191;                         
     - il Dlgs. n. 166/2006;                                         
     - lo Statuto Comunale;                                          
     - il Regolamento sull'ordinamento generale degli uffici e dei servizi; 
                                                                     
                          D E T E R M I N A                           
                                                                      
        1) - di avviare, per le motivazioni espresse nella premessa, interamente recepite, le 
procedure per la selezione di un qualificato fornitore di servizi socio-educativi per lo 
svolgimento del servizio informativo "Centro per le famiglie distrettuale" ubicato nel 
Comune di Cattolica, via G. Garibaldi, 77/b per il periodo 01/07/2011 - 30/06/2014; 
                                                                
      2) di  approvare la lettera d'invito ed il capitolato d'oneri corredato dei relativi 
documenti  necessari  ad indire  la  procedura di  gara in  oggetto,  allegati  alla  presente 
determinaziona,  parte  integrante  che  stabiliscono  l'oggetto,  le  caratterizzazioni  di 
dettaglio dei profili organizzativi, prestazionali ed operativi del servizio e, depositato 
agli atti d'ufficio, l'elenco delle ditte con esperienza e qualificazione professionale nella 
gestione di servizi analoghi da invitare al fine dell'espletamento della gara a trattativa 
privata;                               
                                                                                                                               
      3)  di  stabilire  che  l’appalto  verrà  aggiudicato  secondo il  criterio  dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’art. 83 del D.Lgs. 163/2006, c. 1 e del 
Regolamento comunale per i lavori, le forniture e i servizi in economia, approvato con 
Del.  C.  C.  22/2007,   determinata  dal  massimo  punteggio  conseguibile  (100  punti) 
assegnando al fattore qualità fino al massimo di 70 punti ed al fattore prezzo fino al 
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massimo di 30 punti  e che  verranno attribuiti i punteggi in funzione della maggiore o 
minore adeguatezza dei processi descritti al perseguimento degli obiettivi di risultato e 
delle  finalità di  interesse del Comune: completezza appropriatezza e aggiornamento 
delle  informazioni,  soddisfazione  degli  utenti  e  che  qualora  il  partecipante  non 
consegua il punteggio minimo di 30 punti complessivi sulla qualità non si procederà 
all’apertura della relativa busta contenente l’offerta economica, escludendo lo stesso 
dal procedimento di aggiudicazione, CPV relativo all'oggetto del contratto 85320000 - 
8;                                                                      
                                                                                                                              
     4) - di dare atto che la somma posta a base d'asta è di euro 41.300/anno più iva 20%, 
totale  euro  49.560,00/anno  e  sarà  impegnata  con  successivo  atto  nei  capitoli  di 
riferimento come segue: - quanto ad euro 9.293,55 quale contributo regionale erogato 
dall'ufficio di piano per l'anno 2010 di cui alla Det. Dir n. 1832 del 31-12-2010 del 
Comune di Riccione che sarà accertata sul cap. 233.002, cod. Siope 2202, bil. 2011 ed 
impegnata sul cap. 4930.005, cod. Siope 1306, bil. 2011; - quanto ad euro 22.500,00 
quale contributo della Regione Emilia Romagna per l'apertura del centro per le famiglie 
che sarà acceretata sul cap. 233.001, cod. Siope 2201, bil. 2011 ed impegnata sul cap. 
4930.005, cod. Siope 1306, bil. 2011; - quanto ad euro 2.000,00 risulta già impegnata, 
imp.n. 922, cod. Siope 1582, bil. 2010; - quanto ad euro 2.000,00 imp. 662, bil. 2010, 
cod. Siope 2502; - quanto ad euro 13.766,45 sul cap. 4950.001, cod. Siope 1583, bil. 
2011.  Per  quanto  attiene  alle  spese  per  la   tassa  sulla  gara(euro  30,00),  da versarsi 
all'Autorità  di  vigilanza  da  parte  dell'Amministrazione,   graverà  sull'imp.  1178,  bil. 
2010; capitolo 4930.005, cod. Siope 1306;

         6) -  TRACCIABILITA’ DEI FLUSSI FINANZIARI.
Al  presente  appalto  si  applicano  le  norme  inerenti  la  tracciabilità  dei  flussi 

finanziari di cui alla L. 136/2010. Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 della L.136 del 13 
agosto 2010 il l’appaltatore deve utilizzare uno o piu’ conti correnti bancari o postali 
accesi presso banche o presso le società Poste Italiane S.p.A. dedicati anche in via non 
esclusiva alle commesse pubbliche. Tutti i movimenti finanziari relativi ai lavori , ai 
servizi ed alle forniture pubblici nonche’ alla gestione dei finanziamenti devono essere 
registrati sui conti  dedicati e devono essere effettuati esclusivamente tramite bonifico 
bancario o postale ad eccezione di quanto previsto al comma 3 dell’art. 3 della L. 136 /
2010.  Ogni  pagamento  dovrà  riportare  il  codice  CIG  del  presente  appalto  e 
precisamente CIG n.° 142664370A;

L’appaltatore si impegna a comunicare entro sette giorni dalla sua accensione gli 
estremi identificativi dei summenzionati conti correnti e le generalità ed il codice fiscale 
delle persone delegate ad operare con essi.

Ai sensi dell’art. 3 comma 8 secondo periodo della L.136/2010  il contratto do-
vrà intendersi risolto di diritto qualora le transazioni commerciali di cui al suddetto art. 
di legge sia effettuate senza avvalersi di banche o della società Poste Italiana S.p.A.

Ai sensi dell’art. 3 comma 8 primo periodo della L.136/2010 l’appaltatore si im-
pegna ad assumere gli obblighi di tracciabilita’ dei flussi finanziari di cui alla legge n. 
136 del 13 agosto 2010. Anche nei contratti sottoscritti da eventuali subappaltatori e/o 
subcontraenti della filiera delle imprese a qualsiasi titolo interessate all’appalto in og-
getto dovrà essere inserita la clausola , a pena di nullità assoluta, in ciascuno di essi as-
sume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla L.136/2010.Il Comune 
di Cattolica verifica il rispetto di tale adempimento.

L’appaltatore,  il  subappaltatore  o  il  subcontraente  che  ha  notizia 
dell’inadempimento della propria controparte agli obblighi di tracciabilità finanziaria di 
cui  all’art.  3  della  L.136/2010  procede  all’immediata  risoluzione  del  rapporto 

Pratica  200  Determinazione Dirigenziale  n.  201 del  23/03/2011 pag. 5 di 7



contrattuale informandone il Comune di Cattolica e la prefettura- ufficio territoriale di 
Governo competente;

      7) - di individuare nella persona del dirigente del settore 3 Francesco Rinaldini, il 
responsabile  del  procedimento  per  gli  atti  di  adempimento  della  presente 
determinazione;             
                             

8)   di  inviare  copia  del  presente  atto,  per  gli  adempimenti  di   rispettiva 
competenza, agli uffici: Ragioneria, Segreteria.
                         

......................................................................................
                                                              

Il Dirigente Responsabile
  Francesco Rinaldini
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VISTO DI REGOLARITA' CONTABILE
ATTESTANTE LA COPERTURA FINANZIARIA

ai sensi del'art.151 c.4  T.U.EE.LL. D.Lgs.vo 267/2000

Si esprime parere Favorevole  
    

La spesa sarà imputata sui seguenti impegni
Capitolo Impegno Anno Importo

4930003 1178 2010 30,00

L'entrata sarà imputata sui seguenti accertamenti

Capitolo Accertamento Anno Importo

Cattolica,     23.03.2011

Il Responsabile dei Servizi Finanziari
  Claudia Rufer  
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